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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Interno: Elezioni amministrative 30 – 31 maggio 2010

Elezioni comunali Regione Sicilia
Elezioni comunali e provinciali Regione Sardegna
Turno di ballottaggio elezioni comunali prov. aut. di Trento e di Bolzano
Interno: Pareri in materia di enti locali – Status amministratori locali

Oneri per permessi usufruiti dal vice sindaco dipendente di consorzio 
Versamento oneri assistenziali, previdenziali, assicurativi per assessore provinciale in aspettativa non retribuita 
Oneri per permessi ad un consigliere provinciale che risulta essere dipendente ed anche comproprietario di una ditta 
Rimborso da parte del comune degli oneri per i permessi fruiti da amministratori dipendenti di Poste italiane e di Trenitalia 
Determinazione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza da corrispondere agli amministratori comunali 
Corresponsione dell’indennità di funzione per un assessore di un Unione dei Comuni che ricopre anche la carica di consigliere comunale.  
Rideterminazione dell'indennità di funzione, fissata in riduzione dalla precedente giunta rispetto agli importi del D.M. 119/2000 
Indennità di funzione al presidente del consiglio della comunità montana 
Misura dell’indennità di funzione per un sindaco, lavoratore dipendente, non collocato in aspettativa 
Cumulabilità gettoni di presenza consigliere comunale che riveste anche la carica di consigliere provinciale 
Permessi per unico rappresentate di gruppo consiliare 
Sul rilascio delle attestazioni per permessi retribuiti
Interno: espatrio minori 15 anni 

Dal 7 giugno 2010 si uniformano le modalità ai fini del rilascio del  certificato con fotografia, ai fini dell'espatrio, ai minori di anni 15.  I Comuni dovranno adeguarsi a quanto disposto con circolare n. 16 del 31 maggio 2010 del  Ministero dell'Interno. 

Innovazione PA: firmato contratto dirigenti Regioni ed Enti Locali 

E’ stata sottoscritta presso l'ARAN l'ipotesi del contratto nazionale di lavoro 2008-2009 (secondo biennio economico) dei 9.935 dirigenti delle Regioni ed Enti Locali. In analogia con quanto definito per le altre Aree dirigenziali, l'ipotesi assegna a questo personale un incremento economico pari al 3,2% che corrisponde sullo stipendio tabellare a 103 euro a regime. Per quanto attiene al trattamento economico accessorio, coerentemente con le previsioni del decreto legislativo n. 150/2009 (Riforma Brunetta) una quota significativa delle risorse è finalizzata alla retribuzione di risultato, collegata al raggiungimento degli obiettivi connessi all'incarico dirigenziale.

Il Commissario straordinario dell'ARAN Antonio Naddeo esprime la sua soddisfazione per la chiusura del contratto: "Siamo giunti quasi alla fine della tornata contrattuale. Tutti i contratti che stiamo chiudendo rispettano le norme della manovra finanziaria e sono stati chiusi al 3,2%, anche grazie al grande senso di responsabilità delle organizzazioni sindacali".

Innovazione PA: monitoraggio cartellini identificativi

Come noto, la Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione ha modificato anche l'art. 55 del decreto legislativo 165/2001, prevedendo che i pubblici dipendenti a diretto contatto con i cittadini-clienti debbano farsi riconoscere attraverso l'uso di cartellini identificativi. La norma, entrata in vigore lo scorso 13 febbraio, persegue l'obiettivo di attuare la trasparenza nell'organizzazione e nell'attività delle pubbliche amministrazioni e riguarda tutti i dipendenti pubblici "contrattualizzati": non si applica soltanto ai magistrati e agli avvocati dello Stato, ai professori universitari, al personale appartenente alle forze armate e alle forze di polizia, al corpo nazionale dei vigili del fuoco, al personale delle carriere diplomatica e prefettizia.

L'elenco delle amministrazioni che si sono adeguate alla normativa verrà aggiornato man mano che le amministrazioni lo comunicheranno; dalla prossima settimana l'ispettorato inizierà i controlli sulle amministrazioni non rispondenti.

I risultati del monitoraggio
CiVIT: intese UPI e ANCI

Delibera n. 81/2010: Deliberazione della proposta di Protocollo d’intesa, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del D. Lgs. n. 150/2009, tra l’UPI e la Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche

Delibera n. 76/2010: Deliberazione della proposta di Protocollo d’intesa, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del D. Lgs. n. 150/2009, tra l’ANCI e la Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche

Corte dei conti: relazione  Uffici diretta collaborazione Ministri 

E’ disponibile la Relazione della Corte dei conti, concernente l'indagine su "Il funzionamento dei servizi di controllo interno istituiti nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri nel biennio 2008-2009"

Testo della delibera n. 11/2010/G e relazione    


3 giugno 2010 - Comunicato Stampa n. 34/2010    

ANCI: Decreto Brunetta e Commissione nazionale

Si è riunita il 4 giugno la Commissione Nazionale ANCI. La Commissione ha in prima battuta esaminato l'impatto del decreto–legge n. 78/2010 recante"Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e competitività economica" sulle previsioni del dlgs n. 150/2009.

La Commissione ha poi approfondito le linee guida sull'Organismo Indipendente di Valutazione nei Comuni ed ha esaminato il primo documento di approfondimento sull'implementazione del "Ciclo di Gestione della performance", con l’obiettivo di licenziare rapidamente le prima indicazioni agli Enti in materia di programmazione ed implementazione del ciclo della performance.

La Commissione ha poi esaminato i dati relativi all'andamento della sperimentazione del sistema di misurazione delle performances organizzative, rilevando che, ad oggi, ben il 66 per cento dei Comuni formalmente aderenti al progetto, appartenenti a tutte le classi demografiche,  ha avviato e in molti casi completato la compilazione on line del questionario, il cui termine ultimo è fissato al 15 giugno p.v. L’obiettivo della Commissione è, dunque, quello di arrivare a definire, nel prossimo incontro, che si terrà a luglio, un primo bilancio degli esiti della sperimentazione attraverso l’esame dei questionari compilati dagli Enti. (www.anci.it)
Anci Giovane: nuovo ufficio di presidenza nazionale 

Il Presidente dell'ANCI, Sergio Chiamparino, ha nominato il nuovo Ufficio di Presidenza di Anci Giovane, la Consulta che riunisce e rappresenta gli amministratori under 35 d'Italia.
Questi i componenti: Giacomo D'Arrigo, consigliere comunale a Nizza di Sicilia (ME) confermato Coordinatore Nazionale di Anci Giovane; Andrea Di Sorte, assessore a Bolsena (VT) presidente della Consulta; Fabio Di Lorenzi, consigliere comunale a Rignano Flaminio (RM); Carlo Fidanza, consigliere comunale a Milano; Keti Galati, consigliere al I Municipio di Roma; Pasquale Granata direttore di Anci Campania; Lorenzo Olivari, consigliere comunale a Quinzano d'Oglio (BG); Marco Siclari, consigliere comunale a Roma.
Il Coordinatore Nazionale, Giacomo D'Arrigo ha convocato la prima riunione di insediamento dell'organismo per martedì 8 giugno alle h. 15 nei locali dell'Associazione. 
C3118 e abb. - Carta autonomie: rinvio

Rinviata a questa settimana la votazione degli ultimi emendamenti al ddl Carta della autonomie, a cui la Commissione affari costituzionali della Camera ha apportato diverse novità.

Tra l’altro sono stati soppressi  gli articoli le cui norme sono già contenute nel decreto-legge n. 2 del 2010 e dalla legge finanziaria 2010.

Riformulato l’articolo 19 in materia di soppressione dei consorzi tra enti locali, facendo salvi i bacini imbriferi montani.

Un nuovo articolo prevede la possibilità per i Presidenti delle Regioni di avvalersi della diretta collaborazione di magistrati ordinari, amministrativi e contabili e di avvocati dello Stato per l’esercizio delle proprie funzioni. 

Novità anche in materia di controlli.

Giustizia

S1611 - Intercettazioni: passaggio in Commissione

Ancora un passaggio in Commissione giustizia del Senato per il disegno di legge sulle intercettazioni telefoniche, che però in settimana dovrebbe tornare in Assemblea.

C3402 – Tratta esseri umani: il sì filane

Già approvato dal Senato, riceve il via libera anche dalla Camera il disegno di legge di ratifica della Convenzione sulla lotta contro la tratta di esseri umani. La Convenzione si pone l'obiettivo di prevenire e combattere la tratta di esseri umani, garantendo anche, all'interno di questa lotta, la parità tra uomini e donne, proteggere i diritti umani delle vittime della tratta, delineare un quadro completo per la protezione e l'assistenza delle vittime e dei testimoni, promuovere la cooperazione internazionale nel campo della lotta alla tratta degli esseri umani. Tra l’altro vanno ricordate le norme volte a garantire assistenza alle vittime, quelle relative alla tutela degli atti personali nelle ipotesi di concessione del permesso di soggiorno, quelle relative all'ammissione al gratuito patrocinio, quelle che prevedono l'istituzione di un Fondo per le vittime della tratta. Inoltre viene introdotto uno specifico reato relativamente al danneggiamento, soppressione, occultamento, detenzione illegale, falsificazione e procacciamento di documenti di identità e di viaggio, al fine di realizzare concretamente la tratta delle persone.

Bilancio

Governo: manovra 2011

Atto Senato 2228.
Dal sole24ore.com: L'abc della manovra di Tremonti in 62 voci 

Anci: Nota di lettura del Dl 78/2010 

Da Repubblica del 1 giugno:  Manovra, sì del Colle deciderà Bondi sui tagli alla cultura - Enti "salvati", acconto Irpef differito e la porta del condono edilizio resta aperta 

Dal Corriere della Sera del 1 giugno: Dall'Irpef alle case fantasma, tutte le novità 

Dal Sole 24 Ore del 1 giugno: Nel pubblico impiego stipendi congelati da gennaio - Buonauscita a rate da 90mila euro - Quando andrò in pensione? In rete corrono duemila dubbi - La finestra mobile allontana la pensione 

Da Italia Oggi del 1 giugno: Iva sulla tariffa rifiuti, un intervento inutile 

Dal Corriere della Sera del 2 giugno: Tagli per 26400 manager pubblici Allo studio la clausola frena pensioni 

Dal Sole 24 Ore del 3 giugno: Pensioni tutte le risposte - Stop anche ai più "anziani" 

Da Legambiente: il Governo presenti piano per le rinnovabili.
RGS: indagine mutui enti locali

Aggiornamento relativo al 2008 dell'indagine sui mutui concessi agli enti territoriali per il finanziamento degli investimenti pubblici. La rilevazione mostra un incremento dello stock del debito pari a allo 0,1 per cento del PIL, dai 63,8 miliardi registrati al 1° gennaio 2008 ai 65,3 miliardi del 1° gennaio 2009. In calo, invece, lo stock dei prestiti obbligazionari: da 16,3 a 15,4 miliardi (-0,1 per cento). 

Indagine sui mutui contratti dagli enti territoriali per il finanziamento degli investimenti - Anno 2008 - collegamento a sito esterno 
Le tavole dell’indagine in formato elaborabile formato ZIP  
Le tavole in serie storica in formato elaborabile formato ZIP 
RGS: organismi indipendenti di valutazione performance

La circolare n. 22 fornisce ulteriori indicazioni rispetto a quelle già fornite dalla circolare del 16 aprile 2010, n. 18 - in merito all'istituzione degli organismi di valutazione, nonché alla corresponsione dell'indennità al componente/i e al personale assegnato alla struttura tecnica di supporto.

Il testo della circolare del 19 maggio 2010, n. 22 
Circolare del 16 aprile 2010, n. 18 
CENSIS: Come staremo al mondo

Nell’ambito dell’iniziativa «Un mese di sociale», quest’anno il Censis si è concentrato su una visione di medio periodo per l’Italia, individuando come fattori cruciali l’evoluzione del capitale umano e la progressiva liberazione dal debito pubblico. 

Saremo ancora un grande Paese, ma si allargherà il divario tra Nord e Sud. Nel 2030 la popolazione residente in Italia sarà di 62 milioni 129 mila persone, il 3,2% in più rispetto al 2010. Mentre gli abitanti delle regioni del Sud diminuiranno (-4,3%), saranno i residenti nel Centro-Nord ad aumentare in modo consistente (+7,1%) soprattutto per effetto dell’immigrazione. Nel medio periodo crescerà quindi l’Italia più ricca (2,8 milioni di persone in più nel Centro-Nord nei prossimi vent’anni), mentre il Mezzogiorno, in assenza di interventi significativi, continuerà a perdere attrattività (890 mila abitanti in meno). L’emorragia di risorse umane nel Sud è indicata anche da un tasso migratorio (saldo tra iscrizioni e cancellazioni anagrafiche) negativo (-1,0 per mille abitanti nel 2020) rispetto a quello positivo del Centro-Nord (+5,2). Il trend di impoverimento del capitale umano al Sud comporterà un allargamento del divario rispetto al Nord sia come mercato di consumatori, sia come bacino di lavoratori, intaccando così i principali fattori di generazione della ricchezza. 

Più di un milione di giovani in meno fra vent’anni. In base alle previsioni demografiche, i giovani di 18-34 anni diminuiranno, con un forte calo nel prossimo decennio (passeranno dai 12 milioni 26 mila del 2010 ai 10 milioni 836 mila del 2020, segnando un -9,9%), che tenderà ad attenuarsi successivamente, fino ai 10 milioni 791 mila del 2030 (-10,3% nell’intero periodo 2010-2030, cioè 1 milione 235 mila in meno). I giovani passeranno quindi da una quota del 20% della popolazione complessiva al 17,4% e i bambini di 0-14 anni passeranno dal 14% di oggi al 12,9% fra vent’anni. Contemporaneamente gli over 65 anni aumenteranno dagli attuali 12 milioni 216 mila a 16 milioni 441 mila nel 2030 (+34,6%), rappresentando così il 26,5% della popolazione italiana (il 20,3% nel 2010). E gli over 80 anni aumenteranno di 1 milione 940 mila (+55,2% nel periodo 2010-2030) arrivando a 5 milioni 452 mila, ovvero l’8,8% della popolazione complessiva (il 5,8% nel 2010).

Si allungherà ancora la vita: 87,5 anni per le donne. Anche la vita media continuerà ad allungarsi, di quasi due mesi in più all’anno per i prossimi vent’anni, fino a 82,2 anni per gli uomini e 87,5 anni per le donne nel 2030 (la speranza di vita era pari rispettivamente a 76,5 anni per gli uomini e 82,3 anni per le donne nel 2000). Al punto che l’età media di un italiano sarà passata da 40,9 anni nel 2000 a 47 anni nel 2030. L’età media della madre al parto continuerà a innalzarsi: 30,4 anni nel 2000, 31,3 anni nel 2010, 32,1 anni nel 2020, 32,6 anni nel 2030. Al Sud le donne continueranno a mettere al mondo i figli a una età leggermente più giovane (31,1 anni) rispetto a quelle residenti nelle regioni del Centro-Nord (33,4 anni).

La popolazione crescerà più in Europa che in Italia. Resteremo un grande Paese, ma le differenze sul piano demografico con i principali Paesi europei tenderanno in molti casi ad accentuarsi. Se nel 2010 vive in Francia un numero di abitanti maggiore del 4,3% di quelli che vivono in Italia e la differenza con il Regno Unito è del 3,3%, nel 2030 il divario aumenterà rispettivamente al 9,9% e all’11,9%, cioè i francesi saranno 6,1 milioni in più degli italiani (attualmente sono solo 2,5 milioni in più) e gli inglesi 7,3 milioni in più (attualmente sono solo 1,9 milioni in più). Gli spagnoli, che oggi sono il 22,2% in meno degli italiani (cioè 13,3 milioni in meno), nel 2030 avranno accorciato le distanze, riducendo la differenza a 14,9 punti percentuali (gli spagnoli saranno solo 9,2 milioni in meno degli italiani). Rispetto alla Germania, invece, la differenza di popolazione (oggi i tedeschi sono il 36,9% in più degli italiani) diminuirà al 29,6% a causa di una tendenziale riduzione della popolazione tedesca. Nel confronto europeo, gli italiani continueranno a essere i più vecchi: nel 2030 la quota di anziani (65 anni e oltre) nel Regno Unito sarà limitata al 20,5%, al 22,1% in Spagna, al 23,2% in Francia. Mentre in Europa la quota dei giovani (18-34 anni) sarà superiore a quella italiana di diversi punti percentuali: 20,8% nel Regno Unito, 20,3% in Francia, 19% in Spagna.

Serviranno 480 mila nuovi posti di lavoro all’anno per i prossimi dieci anni. Questi scenari demografici modificheranno profondamente il modo in cui lavoriamo e produciamo. Per conservare gli attuali standard di vita, dovrà certamente aumentare il tasso di occupazione. Se ipotizziamo di mantenere costante l’attuale numero di persone che lavorano (poco più di 23 milioni, con un tasso di occupazione riferito alla popolazione di 15-64 anni del 57,5%), in base alle tendenze demografiche, che prevedono una riduzione della popolazione in età attiva di 263 mila persone nel 2020, e di 1 milione 727 mila nel 2030, il tasso di occupazione dovrà necessariamente salire al 57,9% nel 2020 e al 60,1% nel 2030. Invece, il raggiungimento dell’obiettivo della strategia di Lisbona (una quota di occupati del 70% tra la popolazione di 15-64 anni) implicherebbe un aumento del numero di occupati di 4 milioni 828 mila nel 2020 (per arrivare a 27 milioni 853 mila occupati in totale), ovvero comporterebbe la creazione di 480 mila nuovi posti di lavoro all’anno per i prossimi dieci anni.

La parabola crescente del debito pubblico. Dal punto di vista della finanza pubblica, in Italia il rapporto tra il debito pubblico e il Pil è aumentato vertiginosamente negli ultimi anni: era il 95,2% nel 1990, già passato al 109,2% nel 2000, per poi salire ancora prevedibilmente al 118,2% alla fine del 2010, dopo una transitoria fase di lenta diminuzione nel periodo 1995-2005. Nonostante il biennio di crisi, che ha comportato ovunque un forte innalzamento del debito pubblico, gli altri principali Paesi europei hanno mantenuto il rapporto al di sotto del valore del Pil: 64,9% la Spagna, 78,8% la Germania, 79,1% il Regno Unito, 83,6% la Francia, con un rapporto medio riferito all’Unione europea nell’insieme pari al 79,6%.

12 miliardi di euro l’anno per dieci anni per riportare il debito pubblico sotto il 100% del Pil. Un esercizio di visione di futuro per l’Italia ci impone di considerare ineludibile l’obiettivo della riduzione del debito pubblico nei prossimi anni. Se si ipotizza una crescita annua del Pil dell’1% costante per i prossimi dieci anni e si fissa un obiettivo di riduzione del rapporto debito pubblico/Pil sotto la soglia psicologica del 100%, cioè al 99%, occorre perseguire una diminuzione del debito dello 0,7% l’anno, corrispondente a un accantonamento di risorse per circa 12 miliardi di euro l’anno (tendenzialmente decrescenti in virtù della riduzione progressiva dello stock di debito pubblico e degli interessi), recuperabili almeno in parte attraverso la lotta all’evasione fiscale.

D.l. n. 78/2010 – Manovra economica: le audizioni

La Commissione bilancio del Senato ascolterà in settimana soggetti istituzionali, regioni ed enti locali, nonché  le parti sociali prima di iniziare l’esame del decreto-legge per la stabilizzazione finanziaria e alla competitività economica.

Intanto il testo verrà esaminato da tutte le altre Commissioni in sede consultiva.

D.l. n. 67/2010 - Stabilità finanziaria area euro: esame alla Camera

Approvato dal Senato è ora all’attenzione della Commissione bilancio della Camera il decreto-legge che disciplina la partecipazione italiana al programma triennale di sostegno finanziario mediante prestiti bilaterali alla Grecia. 

Finanze

Agenzia Entrate: agevolazioni prima casa

Buone notizie dall’Agenzia delle Entrate sul fronte delle agevolazioni fiscali per l’abitazione principale. Il beneficio spetta, infatti, anche a chi compra metri quadri aggiuntivi o una pertinenza dell’immobile principale acquistato in passato senza aliquote agevolate. Non si decade dall’agevolazione, inoltre, nel caso di riacquisto dell’immobile in uno stato estero nel quale siano presenti strumenti di cooperazione amministrativa. Infine, non è di ostacolo alla conservazione del beneficio fiscale sul primo immobile venduto anche l’esistenza di un’abitazione secondaria nello stesso comune dove verrà eseguito il riacquisto. Con la circolare n. 31/E, pubblicata oggi, l’Amministrazione finanziaria scioglie alcuni dubbi sulle modalità di applicazione delle agevolazioni “prima casa”, dando spazio a nuove interpretazioni a favore dei contribuenti. Addio al Bel Paese ma non all’agevolazione “prima casa” - L’Agenzia delle Entrate apre una finestra sull’estero e riconosce anche ai cittadini italiani che trasferiscono la propria residenza oltre confine il diritto a conservare le agevolazioni prima casa. La circolare spiega, infatti, che il beneficio non si perde nel caso in cui lo stato estero di nuova residenza del contribuente garantisca lo scambio di informazioni, necessario per verificare l’esistenza di un immobile adibito a dimora abituale del richiedente. L’acquisto della prima casa antecedente l’agevolazione non compromette lo sconto sulle pertinenze - Via libera all’agevolazione fiscale per chi acquista oggi un box auto o altre pertinenze anche nel caso in cui l’abitazione principale sia stata comprata prima dell’introduzione delle agevolazioni prima casa. Dello stesso tenore l’ok riconosciuto dall’Amministrazione fiscale anche alle pertinenze di immobili acquistati allo “stato rustico”, in anni in cui non era riconosciuto il beneficio per questa tipologia di beni. L’Agenzia viene incontro ai contribuenti e riconosce gli sconti fiscali anche a chi, avendo acquisito l’abitazione principale senza usufruire, a vario titolo, degli sconti del fisco, vuole allargarsi acquistando un’unità immobiliare adiacente. Agevolazione salva anche in presenza di seconda casa - Non si decade dall’agevolazione “prima casa”, fruita in relazione all’acquisto del primo immobile, se tra il primo acquisto agevolato e il successivo riacquisto infrannuale, il contribuente è entrato in possesso di un altro immobile nello stesso comune in cui è situato quello che intende riacquistare. È, comunque sempre indispensabile che il nuovo immobile acquistato sia utilizzato come dimora abituale del contribuente. Sono richiesti requisiti più stringenti invece nell’ipotesi in cui lo stesso contribuente intenda accedere, anche per il secondo acquisto, alle agevolazioni “prima casa”. In questo caso, è necessario che:

- l’immobile sia ubicato nel comune in cui l’acquirente abbia o stabilisca entro diciotto mesi dall’acquisto la propria residenza;

- che l’acquirente non sia titolare di altri diritti reali vantati su immobili ubicati nello stesso comune;

- che l’acquirente non risulti titolare in tutto il territorio nazionale, neppure per quote e in regime di comunione legale, di diritti di proprietà o nuda proprietà, usufrutto uso e abitazione su un’altra casa acquistata con le agevolazioni fiscali.

Agenzia Entrate: anomalie studi di settore

In partenza, dalle Entrate, 109 mila comunicazioni per segnalare anomalie relative ai dati rilevanti per l'applicazione degli studi di settore, affinché i contribuenti, in vista della presentazione di Unico 2010, valutino attentamente la situazione evidenziata. Il periodo "osservato" è il triennio 2006 - 2008 (circolare n. 30/E). (nuovofiscooggi.it)

Agenzia Entrate: compilazione F24 e compensazione IVA

Come le compensazioni Iva fanno i conti con l'F24, e non solo. L'Agenzia delle Entrate con la circolare n. 29/E torna sul modello di pagamento per rispondere ad alcuni quesiti connessi alla sua compilazione. La prima parte del documento chiarisce in che modo compensare l'Iva, la seconda affronta argomenti vari. (nuovofiscooggi.it)

punti fermi da tenere d'occhio per compilare un F24 da 10 e lode
Agenzia Entrate: nuovo modello F24 enti pubblici

La delega di pagamento degli enti pubblici si arricchisce di nuovi campi per rendere più semplici i versamenti. A partire dal 1° luglio, infatti, gli enti pubblici e le amministrazioni dello Stato, che adottano il sistema di tesoreria unica, potranno versare telematicamente con un unico modello, non soltanto l’Irap e le ritenute Irpef, ma anche i contributi e i premi dovuti agli enti previdenziali (Inps e Inpdap) e assicurativi (Inail) nonché tutte le altre tipologie di tributi erariali. Il provvedimento, firmato dal direttore dell’Agenzia delle Entrate, che approva la nuova versione del modello, completa il percorso di semplificazione amministrativa partito con il primo decreto anticrisi (185/2008), che ha previsto l’utilizzo dell’"F24 enti pubblici" anche per il pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali e dei premi assicurativi. Per consentire agli enti pubblici di adeguare le proprie procedure alle nuove specifiche tecniche, l’Agenzia ha previsto, fino al 30 settembre 2010, un periodo transitorio durante il quale sarà possibile utilizzare il vecchio sistema, limitatamente al versamento dell’Irap e delle ritenute Irpef.
(provvedimento del 3 giugno)
Agenzia Entrate: fatturazione operatori congressuali

L'operatore congressuale può fatturare il corrispettivo totale, senza la separata indicazione delle spese alberghiere e di ristorazione, nel caso l'indicazione dettagliata delle singole voci risulti incompatibile con la modalità organizzativa dell'evento. E' il principale chiarimento contenuto nella risoluzione n. 47/E. (nuovofiscooggi.it)

Operatori congressuali in appalto, possibile la fattura tutto compreso
Agenzia Entrate: studi di settore revisionati

Ok alla revisione congiunturale speciale degli studi di settore per le attività esercitate nel campo manifatturiero, dei servizi, delle libere professioni e del commercio per il periodo d'imposta 2009. Il Dm 20 maggio 2010 predispone l'integrazione degli studi con correttivi adeguati, per tenere conto degli effetti della crisi economica. (nuovofiscooggi.it)

Studi di settore revisionati: "ufficiali" i correttivi per il 2009
Agenzia Territorio: accordo con Notariato 

Il Direttore dell’Agenzia del Territorio, dott.ssa Gabriella Alemanno e il Presidente del Consiglio Nazionale del Notariato, dott. Paolo Piccoli, hanno firmato una Convenzione speciale per la consultazione, da parte dei notai, delle banche dati ipotecaria e catastale.

Nell’ambito dei rapporti di collaborazione stabiliti con il Notariato, che per l’Agenzia rappresenta uno dei maggiori stakeholders fra le categorie professionali, questo accordo estende, sino alla data del 31/12/2012, un’attività già in atto da lungo tempo. Il collegamento al sistema elettronico dell’Agenzia sarà operativo tramite Notartel s.p.a., la società informatica del Notariato italiano, e consentirà di acquisire le informazioni utili nell’esercizio della attività notarile, effettuando le consultazioni telematiche della banca dati ipotecaria e di quella catastale.

Nell’ottica di un dialogo proficuo e d’interscambio delle informazioni, l’accordo consolida l’impegno dell’Agenzia del Territorio nel rendere disponibile il proprio patrimonio informativo, sia alle altre Pubbliche Amministrazioni sia agli Ordini professionali, al fine di accrescere, con il proprio contributo, l’efficienza e l’efficacia del servizio pubblico.

Per il Consiglio Nazionale del Notariato, la Convenzione rappresenta un’ulteriore opportunità non solo per favorire l’attività professionale dei propri iscritti e rendere più puntuale e sicuro il servizio per i cittadini, agevolando l’utilizzo delle procedure telematiche, ma anche per consolidare il rapporto diretto con la Pubblica Amministrazione.

Interno: ICI fabbricati gruppo D

La direzione centrale della finanza locale ha diffuso un comunicato relativo all'ICI sui fabbricati del gruppo catastale D.

Catasto e comuni: la risoluzione 

La Commissione finanze della Camera ha approvato la risoluzione Fluvi ed altri (PD) che, tra l’altro, impegna il Governo ad assumere le iniziative necessarie affinché la funzione di gestione amministrativa del catasto sia inserita tra le funzioni fondamentali dei comuni eraggiungere gradualmente forme di accordo con i comuni per individuare un assetto nella gestione delle funzioni catastali da parte dei comuni omogeneo su tutto il territorio nazionale, incentivando i comuni medesimi ad esercitare funzioni catastali il più possibile avanzate, senza comunque ostacolare il processo di trasferimento delle funzioni stesse.

cultura

Istruzione: lingue di minoranza e scuola

Il Ministero dell’istruzione ha reso disponibile il volume “Lingue di minoranza e scuola - A dieci anni dalla Legge 482/99”. Il plurilinguismo scolastico nelle comunità di minoranza della Repubblica Italiana

ARAN: raccolta chiarimenti comparto scuola
L’Aran ha riorganizzare per materia le risposte a quesiti inoltrati, al fine di rendere più agevole la consultazione del sito istituzionale ed evitare anche il ripetersi di quesiti identici. 

Con l’occasione i quesiti stessi sono stati attualizzati non riportando quelli superati dalla stessa normativa contrattuale ovvero da leggi sopravvenute.  Il lavoro è disponibile sul sito nel comparto “scuola” sotto la voce “quesiti”.
D.l. n. 64/10 - Spettacolo e attività culturali: votazioni

Si dovrebbe concludere in questa settimana, con la successiva trasmissione del testo all’Assemblea, la votazione degli emendamenti al decreto-legge sugli enti lirici, in corso in Commissione istruzione del Senato.

Numerose le  modifiche apportate finora sul riordino del settore lirico-sinfonico. 

Trasporti-Lavori pubblici

C44 - Circolazione e sicurezza stradale: modifiche

La Commissione trasporti della Camera ha apportato altre modifiche al testo sulla sicurezza stradale. Tra l’altro rimodulate le destinazioni dei proventi delle sanzioni, prevedendo tra l’altro che le risorse da destinare alle finalità di potenziamento della segnaletica, dei controlli, di effettuazione dei test tesi a rilevare lo stato di ebbrezza e l'assunzione di sostanze stupefacenti nei conducenti e di educazione nelle scuole siano computati come una percentuale del totale dei proventi delle multe di spettanza dello Stato e non soltanto delle maggiori entrate derivanti dall'applicazione del provvedimento.

Rimane invece da risolvere la questione relativa alla disciplina della somministrazione di alcool nelle ore notturne.

Incarichi collaudo lavori pubblici: interrogazione
L'affidamento degli incarichi di collaudo di lavori pubblici, a seguito dell'entrata in vigore del decreto-legge n. 152 del 2008, a dipendenti pubblici prevede: la verifica della idoneità e dei requisiti dei diretti dipendenti o di diversa amministrazione aggiudicatrice all'espletamento dell'incarico di collaudo; per il compenso spettante ai dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, il collaudo è indicato fra le attività tecniche per le quali l'articolo 92, comma 5, del codice stabilisce dei Contratti pubblici stabilisce un incentivo nella misura del 2 per cento dell'importo a base di gara in favore del personale coinvolto nell'espletamento delle stesse. Il decreto-legge n. 185 del 2008 ha ridotto allo 0,5 per cento la quota da destinarsi alla finalità del citato articolo 92, comma 5, del codice disponendo l'assegnazione del restante 1,5 per cento ad un apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato.

Ricordato ciò il deputato Vannucci (PdL) si è rivolto ai Ministri per la pubblica amministrazione e del lavoro, per far presente che - secondo notizie di stampa non controllate - vari dirigenti delle amministrazioni pubbliche si sarebbero affidati reciprocamente incarichi di valore molto alto; in aggiunta a ciò risulta che molte società per azioni partecipate e/o controllate dagli enti pubblici hanno applicato impropriamente quanto indicato dall'autorità, gratificando impropriamente i propri dirigenti senza alcuna economia né ricaduta positiva sull'ente pubblico. Oltre ad una verifica su tali irregolarità il deputato ha sollecitato un intervento per evitare pregiudizi alle libere professioni, affinché i collaudi come tutte le altre attività tecniche vengano affidate ai dipendenti pubblici senza responsabilità dirigenziale salvo affidamento a liberi professionisti tramite gara ad evidenza pubblica. 

Ambiente

ANCI: modifiche al Codice ambiente

Il 9 giugno prossimo Anci presenterà le osservazioni al decreto legislativo di modifica alla legge 152/06, così come da legge delega 69/09.

Anci Lombardia: Modifiche al Codice ambiente, la parola ai Comuni.
Infrastrutture: diventano esecutivi i programmi dell’housing sociale

Si è svolta, presieduta dal sottosegretario Mario Mantovani, la prima riunione presso il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con Regioni e ANCI, per definire gli accordi di programma sul Piano nazionale di edilizia abitativa. Gli interventi potranno essere attivati nel limite delle risorse disponibili pari complessivamente a 377,8 milioni di euro.Entro il termine di 180 giorni, decorrente dal 7 maggio 2010, data della pubblicazione sulla G.U. del decreto di ripartizione, le Regioni dovranno individuare gli interventi sulla base dell’effettiva richiesta abitativa. Essi saranno inseriti in programmi integrati di promozione di edilizia residenziale sociale e di riqualificazione urbana, caratterizzati da elevati livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità ambientale ed energetica, anche attraverso la risoluzione di problemi di mobilità, promuovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati. E potranno essere attuati anche con le procedure del projet financing. Pubblicato il bando di gara per l’individuazione della Società di Gestione del Risparmio, cui affidare 140 milioni di euro per partecipare con altri investitori istituzionali alla costituzione di una rete di fondi immobiliari chiusi. Si finanzieranno così iniziative di edilizia residenziale per nuclei familiari e giovani coppie a basso reddito, anziani in condizioni sociali o economiche svantaggiate, studenti fuori sede, soggetti sottoposti a procedure esecutive di sfratto, immigrati regolari a basso reddito. Il termine per la presentazione delle domande è fissato al prossimo 20 agosto. La gara è riservata alle S.G.R. già costituite in Italia alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande. Il bando e tutti i documenti di gara saranno pubblicati dal giorno 4 giugno sul sito del Dicastero.Con quest’ultimo adempimento diventano esecutivi tutti i programmi dell’housing sociale, attivati dal Governo, per un miliardo e mezzo di fondi statali e che sosterranno investimenti globali di altri enti pubblici e di privati per circa 6 miliardi di euro nel triennio. 

Dossier
Ambiente: scuola, ambiente e legalità

Io credo che la tutela dell’ambiente debba essere un valore di tutti. La mia generazione, purtroppo, non ha imparato tra i banchi il rispetto per l’ambiente. Invece, sin da piccolissimi, i bambini vanno educati. Questa prima giornata su ‘Scuola, ambiente e legalità’, che è anche il nostro modo per anticipare la ‘Giornata mondiale dell’ambiente’ che domani sarà celebrata in tutto il mondo, rappresenta un grande momento di consapevolezza, responsabilità e impegno. L’anno prossimo ci ritroveremo qui per fare il punto di quanto è stato fatto e progettare ancora insieme il nostro e vostro futuro sostenibile”. Così il Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo si è rivolta a mille studenti accorsi da tutta Italia per partecipare alla Giornata “Scuola, ambiente e legalità”, organizzata dal Ministero in collaborazione con quello dell’Istruzione per promuovere l’educazione ambientale e la legalità presso le nuove generazioni.

A tal proposito il ministro Prestigiacomo ha illustrato le iniziative messe in campo dai due ministeri, tra cui due nuovi progetti: un bando da un milione di euro rivolto alle scuole di ogni ordine e grado per realizzare durante il prossimo anno scolastico esperienze educative e didattiche sui temi della sostenibilità, della tutela dell’ambiente e della prevenzione dei reati ambientali e “La scuola adotta un parco”, che prevede l’adozione di un parco nazionale o di un’area marina protetta da parte di ogni ufficio scolastico provinciale con giornate di pulizia nei parchi, visite guidate, lezioni di approfondimento (allo stesso modo i parchi renderanno visita alle scuole con lezioni, giornate di attività diretta sul campo, ecc.).

Inoltre, il ministro ha premiato i vincitori di due concorsi lanciati l’anno scorso: “Le cose cambiano se…”, rivolto alle scuole dell’infanzia e alla primaria, statali e paritarie, e “Scuola, ambiente e legalità”, rivolto alle scuole di primo e secondo grado, statali e paritarie. Con il primo concorso si chiedeva ai bambini di presentare testi, manifesti, fotografie, disegni, collage e ogni altro strumento il cui filo conduttore era la diffusione delle buone pratiche ambientali presso tutte le fasce di età. I vincitori sono stati premiati con un soggiorno di una settimana in un parco o in un’area marina protetta. Primi classificati ex aequo per la scuola primaria la direzione didattica del primo circolo di Grottaglie, in provincia di Taranto, e la direzione didattica di Tivoli. Primo classificato per la scuola dell’infanzia l’“Aporti” di Foggia.

Con l’altro concorso si chiedeva la realizzazione di una campagna di comunicazione sull’educazione ambientale e lo sviluppo sostenibile. I primi classificati sono stati premiati con una settimana in un parco o in un’area marina protetta. Per la scuola primaria di primo grado si è distinta la scuola paritaria “Figlie della Sapienza” di Clusone, in provincia di Bergamo. Per la scuola secondaria di secondo grado il liceo artistico “Modigliani” di Padova. 

Inoltre, il conduttore televisivo Massimiliano Ossini, nominato dal Ministero dell’Ambiente in occasione della Giornata mondiale della biodiversità, il 22 maggio scorso, “testimonial della biodiversità”, ha introdotto la “Strategia junior per la biodiversità”, elaborata dalla Consulta nazionale degli studenti. Dieci punti, proposte e impegni, per innovare il comportamento quotidiano dei più giovani nei confronti dell’ambiente.

Scarica il discorso del Ministro Prestigiacomo su Scuola Ambiente e Legalità
S.Dlg - Integrazioni Codice ambientale: esame

La Commissione ambiente della Camera ha avviato l'esame dello schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al Codice ambientale (dlg n. 152 del 2006) (n. 220). Il relatore Alessandri (LNP) ha ricordato che il provvedimento reca modifiche alla parte prima, recante disposizioni comuni e principi generali, alla parte seconda, recante procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (AIA) nonché alla parte quinta, recante norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera, del Codice ambientale.

Attività produttive

MSE: Costo cittadinanza città Metropolitane Rapporto 2008 – 2009

E’ stato realizzato dalla Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello Sviluppo Economico, con la collaborazione dell’IPI , il Rapporto 2008-2009 sul Costo di cittadinanza nelle città Metropolitane.
L’indagine, se pur limitata alle 14 aree metropolitane, intende individuare il COSTO di CITTADINANZA per le FAMIGLIE, ovvero, un indice dei costi sostenuti dalle famiglie per usufruire di servizi pubblici essenziali, quali trasporti locali, assistenza sanitaria di prossimità, asili nido, raccolta rifiuti, fornitura di gas, elettricità e acqua; oltre al versamento dei tributi (ICI e addizionali IRPEF), variabili a seconda del luogo di residenza. 

Attraverso l’analisi delle caratteristiche dei servizi pubblici principali destinati alle famiglie (con riferimento ai costi dei servizi a livello locale, che possono essere facilmente incrociati con altri indicatori relativi alla loro efficienza o alle loro carenze), il rapporto fornisce una panoramica sui prezzi dei servizi erogati, per favorire tra i cittadini, un confronto tra qualità e prezzo dei servizi nelle diverse città. 

Il progetto avviato già dall’anno 2007, con il rapporto che intendeva definire impianto tecnico-metodologico di valutazione, analisi tariffe, prezzi e tributi locali, è stato aggiornato per fornire il confronto dei dati, nel biennio 2008 – 2009. 

Ad esempio i dati 2009 evidenziano che nella media delle 14 aree metropolitane una famiglia di 2 adulti e 1 figlio, con un profilo di consumi standard, ha sostenuto un costo di cittadinanza, pari a Euro: 2.981 euro, al netto delle imposte locali. 

Tale costo, varia sensibilmente da città a città con un costo minimo che si colloca circa l’8% sotto la media e, un massimo che si attesta al 20% in più della media). Tali dati inoltre, considerate anche le addizionali IRPEF regionali e comunali, variano la media elevandola ad un importo pari a 3.620 €. 

Il confronto dei dati del biennio 2008-2009 analizzato dal Rapporto, la spesa sostenuta dalle famiglie italiane per il costo di cittadinanza nell’anno 2009, risulta inferiore a quella del 2008 (pari a 3.685 euro). Tale diminuzione, secondo l’analisi dei dati presentati, è frutto del ribasso delle tariffe energetiche e nel contempo risulta più elevata di quella relativa al 2007 (3.420 euro). 

Rapporto 2008-2009 sul Costo della cittadinanza nelle città Metropolitane 
Antitrust: soglie fatturato

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha deliberato che, a decorrere dal 31 maggio 2010, le “soglie” di fatturato oltre le quali diviene obbligatoria la comunicazione preventiva delle operazioni di concentrazione sono pari a 472 milioni di euro per il fatturato realizzato a livello nazionale dall’insieme delle imprese interessate all’operazione e a 47 milioni di euro per l’impresa di cui è prevista l’acquisizione.

L’incremento del valore delle “soglie” corrisponde, come previsto dall’art. 16 della legge n. 287/90, all’aumento dell’indice del deflatore dei prezzi del prodotto interno lordo, che, come risulta dalla Relazione Generale sulla situazione economica del Paese, è stato pari, per il 2009, al 2,15%.

S.DLG - Mercato del gas: esame alla Camera
Anche la Camera ha avviato l’esame, in Commissione attività produttive, dello schema di decreto legislativo recante misure per la maggior concorrenzialità nel mercato del gas naturale ed il trasferimento dei benefici risultanti ai clienti finali.

Lavoro

INPS: Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria

 Dal 3 giugno 2010 l’INPS – l’Ente competente in materia di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO) – ha attivato, in tutto il territorio nazionale, il nuovo servizio di invio telematico delle domande di autorizzazione alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria, tramite il quale aziende e consulenti potranno inviare le richieste on-line, senza la necessità di installare uno specifico software.

Il servizio, che permette di inviare tramite Internet le richieste di Cassa Integrazione Ordinaria che riguardano sia il settore Industria che il settore Edilizia, si affianca all'applicazione Web già predisposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali CIGSonline e dedicata alla gestione informatica delle richieste di cassa integrazione guadagni straordinaria e per contratti di solidarietà.

Con il messaggio n. 14811 del 3 giugno 2010 l’INPS fornisce le informazioni generali inerenti al servizio e al manuale relativo alla procedura.

INPS: Premio "United Nations Public Service Awards 2010"

Il premio "United Nations Public Service Awards 2010", assegnato allo sportello mobile INPS per anziani e disabili in Roma, verrà consegnato a Barcellona il 23 giugno prossimo

Lo sportello nasce per rispondere alle necessità di tutti gli utenti dell'istituto con problemi di mobilità e/o disabilità sensoriale, e i numerosi anziani invalidi civili con indennità di accompagnamento. Questi utenti possono richiedere la risoluzione di pratiche amministrative e di procedimenti diversi semplicemente con una telefonata o una email; ove necessario viene attivato inoltre un intervento a domicilio.
Il progetto si è classificato al secondo posto nella sezione "Come migliorare l'erogazione dei servizi" per il subcontinente Europa e NordAmerica. La giornata di premiazione si terrà il 23 giugno all'interno del Forum delle Nazioni Unite: 2010 United Nations Public Service Day – Awards And Forum On “The Role Of Public Service In Achieving The Millennium Development Goals: Challenges And Best Practices”,  Barcellona, 21-23 giugno 2010, Auditorio y Centro de Convenciones AXA. Le amministrazioni vincitrici e finaliste saranno premiate dal Segretario Generale delle Nazioni Unite. (qualitapa.gov.it)
S1167bis B - Lavori usuranti: nuovo rinvio

Sul ddl in materia di lavoro, le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro del Senato hanno deliberato un nuovo rinvio dell’esame. 

Il relatore Saltamartini (PdL) ha proposto di dedicare una nuova seduta alla definizione di un calendario dei lavori, dichiarando la disponibilità sua e del suo Gruppo ad approfondire gli aspetti più controversi del provvedimento nelle sedute che potranno essere convocate al più presto, a fronte dell’impegno da parte dei Gruppi dell’opposizione di rendere possibile l’avanzamento e la conclusione dell’esame.

Circolazione lavoratori dell’UE: esame
La Commissione affari costituzionali del Senato è stata chiamata ad esprimere per la prima volta, dopo l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona, un parere relativo all’applicazione del principio di sussidiarietà e di proporzionalità sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla libera circolazione dei lavoratori dell’Unione (n. COM (2010) 204 def.)

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

In Commissione affari costituzionali della Camera previsto il seguito dell’esame del ddl sulla Carta delle autonomie. Previste audizioni nell’ambito dell’esame delle nuove norme in materia di cittadinanza.
Il ddl Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche riprende l’iter in Aula.
Al Senato, le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia hanno in esame il ddl anticorruzione. In Commissione affari costituzionali procede l’esame dello schema di DPR recante il regolamento informazioni antimafia. 
E’ in procinto di essere deliberata, in Commissione per le questioni regionali, un’indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di governo.

Giustizia

Lo schema di dlg sul riordino del processo amministrativo è alla attenzione della Commissione affari costituzionali del Senato e Commissione affari costituzionali della Camera che prevede di svolgere alcune audizioni.

Affari esteri

Sarà all’esame della  Commissione affari esteri del Senato il ddl di conversione del d.l. n. 63/2010 - elezioni organismi rappresentativi degli italiani all’estero.

L’audizione del Ministro per le politiche europee, Andrea Ronchi, sulla Strategia UE 2020 e sul coordinamento delle politiche per la crescita e l’occupazione, è attesa in Commissioni riunite bilancio e politiche UE.

Bilancio

In Commissione bilancio del Senato prendono il via le audizioni informali sul ddl di conversione del d.l. 78/10 – manovra economica.In Commissione bilancio della Camera prosegue l’esame del d.l. n. 67/10 sulla salvaguardia dell’euro.
Finanze

In Commissione anagrafe tributaria, previste audizioni nell’ambito della indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.
In Commissione federalismo fiscale, attesa l’audizione del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali, in ordine all’attuazione della legge delega sul federalismo fiscale.

Cultura

La Commissione istruzione del Senato prosegue le votazioni sul ddl di conversione del d.l. n. 64/2010 – spettacoli e attività culturali, mentre l’analoga Commissione della Camera avvia l’indagine conoscitiva sulle disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi (previste audizioni). Il Ministro Bondi è atteso per riferire su questioni riguardanti il suo Dicastero. 

Ambiente

La Commissione ambiente della Camera prosegue l’esame del ddl di conversione del d.l. n.  62/2010 - demolizioni in Campania. Prosegue, inoltre, l’esame del ddl conversione d.l. n. 72/2010 - assegnazione di quote di emissione di CO2.

Presso le Commissione ambiente del Senato è in programma il dibattito sul ddl sulle aree protette. 

Camera e Senato proseguono, nelle competenti Commissioni, l’esame dello schema di dlg recante disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo n. 152/2006, in materia ambientale, con le previste audizioni.
Trasporti

La pdl sulla sicurezza stradale prosegue il suo iter in Commissione trasporti della Camera.
In Commissione lavori pubblici del Senato attesa l’audizione del Presidente dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali in relazione alla prevenzione e al contrasto dell'uso distorto della rete Internet. 

Attività produttive

In Commissione industria del Senato e attività produttive della Camera prosegue l’iter dello schema dlg mercato del gas. 

Lavoro

In Commissione lavoro del Senato si discutono le norme per un lavoro stabile, mentre il collegato sui lavori usuranti sono all’attenzione delle Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro.

Sono all’attenzione della Commissione lavoro della Camera le modifiche al testo unico di cui al dlg n. 151/2001 - sostegno alla maternità e l’introduzione del congedo di paternità obbligatorio.
Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera prosegue l’esame delle norme sul fenomeno del randagismo.
Cosa è stato pubblicato

Monitoraggio lavoro flessibile: direttiva
Nell’ambito delle disposizioni sul monitoraggio del lavoro flessibile (art. 36, dlg n. 165/2001) volto a combattere l’abuso nell’utilizzo di questo strumento, è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la direttiva dello scorso mese di febbraio che fornisce alle amministrazioni in indirizzo, alcune  anticipazioni  sulle  modalità che saranno seguite per  il  monitoraggio.

Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della funzione pubblica 16 febbraio 2010, n. 2,  Monitoraggio del lavoro flessibile ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. GU n. 128 del 4.6.2010 

EELL – Certificazioni bilanci di previsione: proroghe
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero dell’interno riguardante le modalità relative alle certificazioni del bilancio di previsione 2010 delle province, dei comuni, delle comunità montane e delle unioni di comuni, prevedendo un differimento di termini.

Decreto del Ministero dell’interno 25 maggio 2010, Modifiche al decreto 11 marzo 2010 recante modalità relative alle certificazioni del bilancio di previsione 2010 delle province, dei comuni, delle comunità montane e delle unioni di comuni. GU n. 127 del 3.6.2010 

Ministro pubblica amministrazione: delega Sottosegretario 

Il Sottosegretario di Stato, sen. Andrea Augello, coopera, per l'attuazione di alcuni obiettivi e priorità del Ministero per la pubblica ammistrazione, nell'ambito delle aree di competenza del Dipartimento della funzione pubblica e del Dipartimento per la digitalizzazione e l'innovazione tecnologica. Tra le attività delegate: le attività di indirizzo e coordinamento in materia di valutazione del personale; valutazione dell'efficacia degli interventi di semplificazione amministrativa in favore dei cittadini e delle imprese; l'organizzazione ed il funzionamento delle PA e degli enti; la definizione e l'attuazione di politiche di innovazione organizzativa e gestionale delle PA; l'impulso, la promozione e il coordinamento delle iniziative finalizzate a ridurre il divario digitale nell'utilizzodelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nei confronti dei cittadini; la piena utilizzazione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, attraverso l'adeguamento della normativa vigente relativa all'organizzazione e alle procedure delle PA e degli enti pubblici in ragione dell'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 

Nel quadro degli indirizzi generali formulati dal Ministro, il Sottosegretario è altresì delegato ad esercitare, nell'ambito delle aree di competenza del Dipartimento della funzione pubblica e del Dipartimento per la digitalizzazione e l'innovazione tecnologica, le funzioni attinenti alle materie indicate, tra cui: le procedure, anche negoziali e di concertazione, che disciplinano i contenuti del rapporto d'impiego del personale di cui all'art. 3 del dlg n. 165/2001; l'attività di mappatura del fenomeno della corruzione nella pubblica amministrazione; l'attività istruttoria per l'attuazione delle deleghe al Governo in materia di federalismo fiscale. 

Decreto Ministero per la pubblica amministrazione 13 aprile 2010, Delega di funzioni del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, al Sottosegretario di Stato sen. Andrea Augello. GU n. 126 del 1° giugno 2010
Manovra economica: d.l. n. 78/2010

Segnaliamo la pubblicazione sul S.O. n. 114 alla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2010 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”. 

VI Elenco ufficiale aree protette

Sul Suppl. Ordinario n. 115 alla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2010 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’ambiente 27 aprile 2010 , recante “Approvazione dello schema aggiornato relativo al VI Elenco ufficiale delle aree protette, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 3, comma 4, lettera c), della legge 6 dicembre 1994, n. 394 e dall'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”.
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